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DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE DL. 223/06 convertito in legge
Come noto con il Decreto Legge n. 223 del 4 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006 e in vigore dal medesimo giorno è stato emanato un ricco pacchetto di nuove disposizioni che introducono consistenti e per certi versi, gravose novità in tema fiscale, nel medesimo provvedimento sono contenute disposizioni di liberalizzare del mercato e che incidono in generale nei settori del lavoro autonomo.

Il provvedimento è stato convertito nella legge n. 248 del 4 agosto 2006 pubblicata sul SO. n. 183/L alla GU. n. 186 del 11 agosto 2006, la legge di conversione è entrata in vigore il 12 agosto 2006, giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il provvedimento ha parzialmente attenuato i provvedimenti che incidevano pesantemente nella normativa relativa agli immobili, l’obiettivo è quello di contrastare l’evasione fiscale ma le conseguenze generali sono rilevanti.
Riprendiamo pertanto la schematizzazione del provvedimento già proposta nel precedente notiziario n. 8/2006 aggiornandola al provvedimento ora convertito in legge ed evidenziando in neretto le novità rispetto a quanto già commentato con il precedente notiziario. Il commento sarà arricchito con gli approfondimenti necessari per affrontare gli argomenti di maggior impatto e interesse.
A chiarimento delle novità introdotte da questo provvedimento, l’amministrazione finanziaria ha fornito delle indicazioni, anticipando la pubblicazione del provvedimento di conversione, con la circolare n. 27/E relativamente agli immobili e con la circolare n. 28/E relativa alle altre novità fiscali, entrambe le circolari portano la data del 4 agosto 2006

Quale regola generale ricordiamo che le norme introdotte dal DL. 223 (salvo diversa esplicita indicazione) sono entrate in vigore dal 4 luglio 2006 mentre le modifiche introdotte dalla legge di conversione sono entrate in vigore il 12 agosto 2006.

	Art.
	Settore
	Descrizione

	TITOLO I
	Misure urgenti per lo sviluppo, la crescita e la promozione della concorrenza e della competitività, per la tutela dei consumatori e per la liberalizzazione di settori produttivi

	1
	Finalità
	Obiettivi generali, promuovere la concorrenza e il rilancio dell’economia.

	2
	Libere professioni
	Sono abolite le leggi e i regolamenti che prevedono:

· l’applicazione di tariffe minime e il divieto di pattuire il compenso in base ai risultati raggiunti;

· divieti di pubblicità;
· divieti di prestazioni interdisciplinari da parte di società di persone o associazioni tra professionisti, fermo restando che la prestazione deve essere resa dal socio professionista.

	3
	Commercio
	Maggiore liberalizzazione non più iscrizioni in albi e ruoli, cade il divieto di consumare cibi e bevande presso l’esercizio, fatto salvo il caso di somministrazione vera e propria. Dal 1.1.2007 gli enti locali dovranno adeguare le relative norme.

	4
	Panifici
	È abrogata la disciplina della panificazione che per l’esercizio dell’attività, prevede una apposita autorizzazione. Entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, sarà emanato un apposito decreto sulla materia.

	5
	Farmacie
	Libera vendita negli esercizi commerciali dei farmaci non soggetti a prescrizione. Serve comunque un farmacista abilitato. In sede di conversione sono introdotte diverse modifiche al settore farmaceutico.

	6
	Taxi
	L’articolo relativo alle disposizioni in tema di servizio taxi è stato completamente riscritto demandando ai comuni una serie di competenze in materia.

	7
	Veicoli
	Per il passaggio di proprietà dei veicoli non serve più il notaio, basta andare in comune.

	8
	Assicurazioni
	Vietati vincoli di esclusiva con gli agenti, che potranno vendere polizze di diverse compagnie. I contratti in corso scadono comunque il 1° gennaio 2008.
È previsto l’obbligo di informativa circa le provvigioni percepite sulle polizze RC auto, dette informazioni devono essere affisse nei locali e riportate nei preventivi.

	9
	Agroalimentare
	Monitoraggio dei prezzi agroalimentari tramite apposita struttura.

	10
	Contratti con la Banca
	Le modifiche delle condizioni di c/c. devono essere comunicate 30 giorni prima, in questo caso, il correntista può entro 60 gg. recedere dal contratto di c/c. senza aggravi di spese.

In ogni caso è possibile recedere dai contratti bancari senza penalità o spese di chiusura.

	11
	· Autorizzazioni alimenti e bevande

· Raccolta degli usi
	È soppressa la commissione che doveva essere consultata dal Sindaco per il rilascio delle autorizzazioni al commercio di alimenti e bevande.

Raccolta degli usi, incompatibile l’incarico nella commissione per i rappresentati della categoria interessata.

	12
	Trasporto comunale
	Linee aggiuntive a discrezione dei Comuni

	13
	Società degli Enti locali
	Divieto di operare con soggetti diversi dagli enti soci.

	14


	Antitrust
	L’Autorità garante della concorrenza e del mercato potrà adottare misure cautelari in caso di rischio di danno grave e irreparabile per la concorrenza.

Possibilità per le imprese di presentare “impegni” tali da far cessare l’infrazione.

	14bis
	Agcom
	Autorità garante delle comunicazioni

	15
	Servizi idrici integrati
	Prorogato al 31/12/2007 il periodo transitorio di vigenza negli enti locali delle concessioni di servizi pubblici in materia di servizio idrico integrato. 

	TITOLO II
	Misure per la ripresa degli interventi infrastrutturali, interventi per il sostegno della famiglia e misure di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica

	CAPO I
	Misure per la ripresa degli interventi infrastrutturali

	16
	Trasporto locale
	Stanziati 60 milioni di euro per il servizio di trasporto pubblico locale.

	17
	ANAS e FF.SS.
	Assegnazione di un massimo di 1.800 milioni di euro a favore di Anas e Ferrovie dello per il sistema “alta velocità/alta capacità”.

	17bis
	Autorità portuali
	Modifiche ai limiti di applicazione della finanziaria 2005.

	18
	Fondo nazionale per il servizio civile

Fondo nazionale per le politiche sociali

Fondo unico per lo spettacolo
	Aumenta di 30 milioni di euro la dotazione del Fondo per il 2006.

Integrazione di 300 milioni di euro annui del Fondo da erogare per il triennio 2006-2008.

Integrazione di 50 milioni di euro annui del Fondo da erogare per il triennio 2006-2008.

	18bis
	Incendi
	Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi

	CAPO II
	Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità

	19
	Fondo famiglie, giovani e pari opportunità
	Istituiti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri i seguenti Fondi:

· Fondo per le politiche della famiglia

· Fondo per le politiche giovanili

· Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità

	CAPO III
	Misure di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica

	20
	Contributi all’editoria
	Ridotti i contributi all’editoria; ridotta l’autorizzazione di spesa prevista dalla Finanziaria 2006 e i fondi al servizio civile.

Il requisito della rappresentanza parlamentare non è richiesto per concedere contributi ai giornali che hanno maturato il diritto al 31.12.2005.

	21
	Spese di giustizia
	Non sarà più ammesso il ricorso all’anticipazione degli uffici postali, a eccezione delle notifiche riguardanti i procedimenti penali.

Il contributo nei giudizi amministrativi passa da 340 a 500 euro.

	22
	Enti e organismi pubblici non territoriali
	Gli stanziamenti destinati a finanziare le spese per consumi intermedi degli enti e degli organismi pubblici non territoriali che adottano la contabilità finanziaria saranno ridotti del 10% nel 2006.

	22bis
	Medici
	Tagli del 10% alla spesa per incarichi dirigenziali nella sanità.

Libera professione coordinata con le direttive regionali.

	23
	Parere del Consiglio Universitario Nazionale
	Soppressione del parere del Consiglio Universitario Nazionale (CUN) sulle procedure di valutazione comparativa per posti di ricercatore universitario, professore ordinario e associato.

	24
	Spesa per organismi arbitrali
	In qualunque arbitrato, la misura del compenso spettante (punto 9 tab. D Decreto Min. Giustizia 127/2004) si applicherà a tutti i componenti dei collegi arbitrali rituali, anche se non composti da avvocati.

	25
	Riduzione di spesa
	Individuate per ciascun ministero le quote dello stato previsionale che vanno accantonate e rese indisponibili.

	26
	Sanzioni per mancato contenimento della spesa
	Riduzione dei trasferimenti agli enti pubblici che superano i limiti di spesa fissati dalla Finanziaria 2005.

	27
	Spese per consulenze e relazioni pubbliche nella p.a.
	Ridotto il limite di spesa annua per studi e incarichi di consulenza conferiti a soggetti estranei all’amministrazione.

	28
	Diarie riduzione
	Ridotte del 20% le diarie per missioni all’estero.

	29
	Riduzione delle spese per organi vari
	Ridotta la spesa per commissioni, comitati e altri organismi.

	30
	Assunzioni negli enti locali
	Le regioni e gli enti locali che non rispettano gli obbiettivi di risparmio della spesa sul personale non potranno più assumere.

	31
	Controllo interno nella p.a.
	I compiti di vigilanza potranno essere affidati ad un organo monocratico composto da tre persone.

	32
	Collaborazioni nella p.a.
	La p.a. può affidare incarichi pertinenti alle proprie attività a persone in possesso delle necessarie competenze, tramite contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa.

	33
	Trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici
	Autorizzata la permanenza in servizio dei dipendenti pubblici sino al settantesimo anno di età.

	34
	Incarichi di consulenza nelle amministrazioni
	Per gli incarichi di consulenza fissati nuovi criteri per l’individuazione dei trattamenti accessori massimi e la pubblicità.

	34bis
	Ministero dell’interno
	Autofinanziamento dei servizi anagrafici informatizzati.

	34ter
	Immobili
	Agli enti previdenziali destinatari delle opere di dismissione, come agli enti territoriali non si applicano i limiti (media del triennio precedente) di acquisizione di immobili.

	34

quater
	Costo del lavoro
	Il mineconomia trasmetterà le comunicazioni sul costo del lavoro anche a Anci, Uncem e Upi.

	34 quinquies
	Trasferimenti erariali
	Cesseranno dal 2 anno successivo a quello di attuazione del federalismo fiscale.

	TITOLO III
	Misure in materia di contrasto all’evasione ed elusione fiscale, di recupero della base imponibile, di potenziamento dei poteri di controllo dell’amministrazione finanziaria, di semplificazione degli adempimenti tributari e in materia di giochi

	35
	IVA sulle consumazioni obbligatorie

(c. 1)
	IVA al 20% sulle consumazioni obbligatorie nei locali da ballo e discoteche in quanto considerate prestazioni accessorie all’attività di intrattenimento e spettacolo soggetta a aliquota normale.
Confermata l’aliquota IVA del 10% sulle consumazioni non obbligatorie. (vedere anche circ. 28/E punto 1)

	35
	Valore degli immobili compravenduti 

(cc. 2, 3 e 4)
	Gli uffici finanziari potranno rettificare i corrispettivi e i ricavi dichiarati per le vendite di immobili basandosi sul valore di mercato.

Viene abrogato l’art. 15 D.L. 41/95 che poneva al riparo dagli accertamenti di valore ai fini IVA sui fabbricati di categoria A, B e C, se il corrispettivo dichiarato non era inferiore al valore catastale dell’immobile. (vedere anche circ. 28/E punto 2)

	35
	IVA sui subappalti

(cc. 5, 6, 6bis, 6ter)
	Le prestazioni di servizi rese da subappaltatori verso imprese di costruzione, verso l’appaltatore principale o altro subappaltatore, saranno soggette al meccanismo del “reverse charge”, l’IVA non dovrà essere addebitata dal prestatore, ma autocalcolata dal committente col metodo del reverse charge. In pratica il subappaltatore emetterà fattura senza l’addebito di IVA, la fattura sarà integrata da parte dell’appaltatore che la riceve, con l’aliquota e l’imposta e poi registrata sia in acquisto che in vendita.
Per i subappaltatori che fattureranno senza l’applicazione dell’IVA e che quindi si troveranno perennemente a credito, viene riconosciuto che anche queste operazioni concorrono a formare il calcolo dell’aliquota media per il rimborso dell’IVA (art. 30 lett. a)). A questi soggetti spetta inoltre la compensazione del credito IVA infrannuale (non il rimborso) se il volume d’affari dell’anno precedente è costituito da subappalti per almeno l’80%. Il limite annuo della compensazione per i subappaltatori è elevato dai normali 516.456.90 euro a 1 milione di euro
L’entrata in vigore di questa norma è subordinata al parere favorevole della Commissione Europea, non è quindi ancora applicabile. (vedere anche circ. 28/E punto 3)

	35
	Sanzioni penali tributarie

(c. 7)
	Costituirà reato non versare l’IVA dovuta sulla Dichiarazione annuale o compensare indebitamente il relativo versamento per un valore superiore a 50.000 euro.

Sanzione non applicabile se il versamento viene effettuato entro il termini dell’acconto (27 dicembre) relativo al periodo d’imposta successivo. (vedere anche circ. 28/E punto 4)

	35
	IVA sui fabbricati

(c. 8)
	Sono completamente riscritti i numeri 8 e 8 bis dell’art. 10 (operazioni esenti) del testo IVA, DPR. 633/72.
Nr. 8 Locazioni e affitti

Passaggio al regime di esenzione IVA sulle locazioni (comprese quelle finanziarie) di fabbricati con conseguente applicazione dell’imposta proporzionale di registro.

Eccezione: l’IVA continua ad applicarsi obbligatoriamente alle locazioni di fabbricati quando:

1. Si tratta di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni (cd. strumentali per natura) affittati a soggetti privati che quindi non possono detrarre l’IVA o soggetti con detrazione IVA non superiore al 25%;
2. il locatore, solo nel caso di fabbricati strumentali, ha scelto l’opzione di applicare l’IVA.

Nr. 8bis e 8ter Cessioni di fabbricati

Passaggio al regime di esenzione IVA sulle cessioni di fabbricati di qualsiasi natura con conseguente applicazione dell’imposta proporzionale di registro.

Eccezione: l’IVA continua ad applicarsi alle cessioni di fabbricati quando trattasi di:
1. fabbricati di qualsiasi natura ceduti da imprese costruttrici o di recupero edilizio, purché le cessioni siano effettuate entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell’intervento;
2. fabbricati strumentali, ceduti a soggetti privati che quindi non possono detrarre l’IVA o soggetti con detrazione IVA non superiore al 25%;

3. fabbricati strumentali ceduti con apposita clausola contrattuale che conferma l’opzione del venditore per l’applicazione dell’IVA.

	35
	Detrazione IVA (c. 8)
	Con la modifica alla lett. i) dell’art. 19 bis1, per le immobiliari di rivendita non è più ammessa in detrazione l’IVA sull’acquisto di fabbricati civili ne quella relativa alla locazione o manutenzione, recupero e gestione degli stessi.

	35
	IVA su locazioni (c. 8)
	Con la soppressione della voce 127-ter) della Tab. A parte III viene soppressa l’applicazione dell’aliquota IVA del 10% sulle locazioni di immobili di civile abitazione effettuate dalla imprese che li hanno costruiti per la rivendita.

	35
	Rettifica della detrazione

(c. 9)
	In conseguenza al mutato regime fiscale sulla cessione e locazione di immobili, l’art. 19bis2 prevede un rettifica dell’IVA detratta in fase di acquisto o costruzione degli immobili ora locati o venduti in regime di esenzione IVA.

Tuttavia (accortisi degli effetti devastanti di tale norma) è stato stabilito che in sede di prima applicazione delle norme in parola, NON si effettua la rettifica della detrazione limitatamente ai fabbricati:

1. diversi da quelli strumentali per natura (civili) posseduti alla data del 4 luglio 2006;

2. relativi alle imprese costruttrici o che vi hanno effettuato interventi di recupero, limitatamente a quelli per i quali il termine di quattro anni dalla ultimazione della costruzione o dell’intervento, scadono entro il 4 luglio 2006;

Infine per i fabbricati strumentali per natura la rettifica della detrazione non si applica a condizione che nel primo atto di vendita stipulato dal 12 agosto 2006 si opti per l’applicazione dell’IVA.

	35
	Registro e immobili
(c. 10)
	Sono modificati gli artt. 5 e 40 del TU. Di Registro per stabilire che:

Sono soggetti a registrazione in termine fisso (entro 30 gg. per le locazioni) le operazioni esenti o imponibili di cui all’art. 10 primo comma numeri 8, 8bis e 8 ter (prima le locazioni imponibili non erano soggette a registrazione);
Sono soggette a imposta di registro in misura proporzionale le locazioni di immobili strumentali (art. 10 n. 8) anche se assoggettate a IVA (abbiamo quindi una doppia imposizione);
L’imposta di registro si applica nella misura dell’1% sulle locazioni (anche leasing) di beni immobili strumentali (art. 5 n. 1 lett. a-bis della tariffa parte prima).
Prima delle modifiche introdotte dalla legge di conversione, i contratti di leasing immobiliare esenti IVA erano soggetti all’imposta di registro in misura fissa.

	35
	Imposte Ipo-Catastali e immobili (c. 10-bis)
	L’imposta catastale proporzionale nella misura dell’1% si applica anche alle volture catastali degli immobili strumentali anche se l’operazione è soggetta IVA.
L’imposta Ipotecaria (art. 1 della tariffa) si applica nella misura del 3% sulla trascrizione di atti e sentenze di trasferimento della proprietà di beni immobili strumentali anche se assoggettati a IVA. Stesso trattamento per la costituzione o il trasferimento sugli stessi, di diritti immobiliari.

	35
	Ipo-Catastali e leasing

(c. 10-ter)
	A decorrere dal 1 ottobre 2006, le imposte ipotecarie e catastali di cui al punto precedente, si applicano al 50% quindi nella misura dello 0,50 e 1,50% se contraenti risultano:

· società di leasing;

· fondi immobiliari chiusi;

· banche e intermediari finanziari.

L’agevolazione si applica limitatamente all’acquisto e al riscatto dei beni da concedere o concessi in leasing.

	35
	Locazioni d’azienda

(c. 10-quater)
	Le disposizioni in materia di Imposte indirette (IVA, registro, ipo-catastali) se meno favorevoli si applicano anche agli affitti d’azienda quando il valore complessivo della stessa, sia costituito per oltre il 50% dal valore normale di fabbricati.

	35
	Registrazione dei contratti d’affitto in corso
(c. 10 quinquies)
	Entro il 15 settembre 2006 sarà emanato un apposito provvedimento del direttore dell’AE. che stabilirà:

i termini di registrazione dei contratti di affitto in corso (non registrati perché vigeva l’esonero se soggetti a IVA);

le modalità di versamento dell’imposta di registro (1%);
L’esercizio della eventuale opzione (con decorrenza dal 4 luglio 2006) per l’applicazione dell’IVA nelle locazioni e affitti di immobili strumentali (art. 10 punto 8 DPR. 633/72)

	35
	Scomputo imposta di registro pagata sul leasing immobiliare
(c. 10-sexies)
	L’imposta di registro (1%) pagata sui canoni di locazione finanziaria, può essere scomputata dalle imposte ipo-catastali dovute (0,5+1,5%) al momento del riscatto.
Purtroppo la norma non precisa come viene determinata la base imponibile su cui calcolare le ipo-catastali in sede di riscatto dell’immobile.


( Torna al Sommario
IL NUOVO REGIME DI IMPOSIZIONE FISCALE DEGLI IMMOBILI
Le disposizioni relative al settore immobiliare hanno subito delle rilevanti modificazioni dalla legge di conversione, la tassazione è stata ridimensionata rispetto a quanto previsto dalla prima versione del Decreto Legge, il risultato finale consiste tuttavia in un incremento dell’imposizione nel settore delle locazione e delle compravendite immobiliari.

Sulle novità relative alle cessioni e locazioni degli immobili, l’amministrazione finanziaria ha fornito delle indicazioni, anticipando la pubblicazione del provvedimento di conversione, con la circolare n. 27/E del 4 agosto 2006

Le regole che di seguito andiamo a commentare, si sostanziano in un generalizzato regime di esenzione IVA, sia per quanto riguarda i trasferimenti che per quanto riguarda le locazioni immobiliari. Alla regola generale della esenzione si applicano però diverse eccezioni.
Locazioni

Se dal 4 luglio 2006, erano esenti da IVA le locazioni di tutti i fabbricati, sia sotto il profilo oggettivo (tipo di immobili) che soggettivo (locatore).

In sede di conversione, con la modifica del n. 8) dell’articolo 10 del testo IVA, quindi dal 12 agosto 2006 il regime di esenzione ex art. 10 n. 8, è previsto per tutte le locazioni (non essendo precisato rientrano anche quelle finanziarie) e gli affitti dei fabbricati di qualsiasi tipologia catastale.
Rimane tuttavia applicabile il regime di imponibilità IVA:

1. sulle locazioni dei fabbricati strumentali per natura, effettuate nei confronti dei:

· soggetti privati (senza partita IVA);

· soggetti che hanno una detraibilità IVA non superiore al 25%.
2. sulle locazioni dei fabbricati strumentali per le quali il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione, la circolare 27/E conferma che l’eventuale opzione per l’imposizione IVA deve riferirsi solamente agli immobili strumentali e non anche a quelli abitativi.

In considerazione che in determinati casi le locazioni sono imponibili IVA, è stato ripristinata la possibilità di optare per l’applicazione separata dell’imposta per le locazioni esenti (art. 36 ultimo periodo del DPR. 633/72).
Circa l’imposta di registro, la stessa è ora applicabile a tutte le locazioni indipendentemente dall’assoggettamento anche a IVA, la misura dell’imposta di registro è pari all’1% sulle locazioni dei fabbricati strumentali e al 2% sulle locazione degli altri fabbricati.
Registrazione dei contratti d’affitto in corso

L’art. 35 comma 10 quinquies prevede l’emanazione entro il 15 settembre 2006 di un apposito provvedimento del direttore dell’AE. con il quale si stabiliranno, i termini di registrazione dei contratti di affitto in corso finora non soggetti all’obbligo di registrazione in quanto soggetti solamente a IVA; - le modalità di versamento dell’imposta di registro (1%); - l’esercizio della eventuale opzione per l’applicazione dell’IVA nelle locazioni e affitti di immobili strumentali (art. 10 punto 8 DPR. 633/72)

Circa l’opzione per l’applicazione dell’imposta sul Valore Aggiunto sugli affitti di immobili strumentali, per espressa previsione di legge la stessa avrà decorrenza dal 4 luglio 2006, si possono quindi considerare correttamente emesse le fatture emesse con IVA dal 4 luglio 2006 anche in vigenza del Decreto Legge nella versione ante conversione in legge.
Compravendite

Dal 4 luglio 2006 nella versione originaria del D.L. 223/06 tutte le cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato di qualsiasi categoria catastale, indipendentemente dal soggetto venditore sono passate dal regime di imponibilità IVA a quello di Esenzione ex art. 10 n. 8-bis, rimanendo invece soggette ad IVA solamente le cessioni di fabbricati o porzione degli stessi effettuate entro 5 anni dall’ultimazione della costruzione o dell’intervento, fatte dalle imprese costruttrici degli stessi o che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’art. 31 1° c. lett. c), d) ed e) della L. 457/78 (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica).
In sede di conversione con i nuovi commi 8-bis e 8-ter dell’art. 10 del testo IVA, la regola generale prevede che sono esenti da IVA le cessioni di tutti i fabbricati sia strumentali per natura (8ter) che tutti gli altri (8bis).
Rimane l’imponibilità IVA sulle cessioni dei fabbricati strumentali per natura quando:

1. il cedente (venditore) manifesta espressamente l’opzione per l’imposizione;
2. trattasi di cessioni di fabbricati strumentali per natura, effettuate nei confronti di:

· soggetti privati (senza partita IVA);

· soggetti che hanno una detraibilità IVA non superiore al 25%.

Per quanto riguarda i soggetti con detraibilità IVA limitata di cui al precedente punto 2), si tratta di quei soggetti che per esempio effettuano operazioni attive esenti e che quindi sono penalizzati dalla regola del cd. pro-rata, nella detraibilità IVA sugli acquisti. Sul punto la circolare 27/E precisa che la percentuale (rilevante è il supero o meno del 25%) di detrazione è determinata provvisoriamente da quella vigente nell’anno precedente o in caso di inizio attività è quella determinata in via presuntiva, le cose si complicano poiché la stessa circolare 27/E chiede che la percentuale provvisoria sia indicata in atto e che se alla fine dell’anno (di acquisto dell’immobile) si riscontri che la percentuale di detraibilità definitiva non supera il 25% (quindi l’operazione doveva essere imponibile IVA) si dovrà comunicarlo al venditore perché emetta la nota di variazione per assoggettare l’operazione a IVA.
In quest’ultimo caso il compratore dovrebbe versare l’imposta al venditore che a sua volta la deve versare all’erario, sul punto le complicazioni civilistiche sono più che probabili, in questi casi è opportuno che il venditore si tuteli con apposite garanzie al fine di evitare il rischio di dover versare un’imposta che il compratore non può o non vuole più pagare.

2. Rimane, ancora, il regime di imponibilità IVA per tutti i fabbricati (strumentali, abitativi ecc.) quando la cessione è fatta, entro 4 anni dall’ultimazione della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o che vi hanno eseguito, anche affidando i lavori in appalto a terzi, gli interventi di cui all’art. 31 1° c. lett. c), d) ed e) della L. 457/78 (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica).
Su quest’ultimo punto la circolare 27/E precisa che possono considerarsi imprese costruttrici anche quelle che si avvalgono di imprese terze per l’esecuzione dei lavori.

Imposta di registro e ipo-catastali

Sono soggette a imposta di registro in misura proporzionale le locazioni di immobili strumentali (art. 10 n. 8) anche se assoggettate a IVA

L’imposta di registro si applica nella misura dell’1% sulle locazioni (anche leasing) e affitti di beni immobili strumentali (art. 5 n. 1 lett. a-bis della tariffa parte prima) mentre continua ad applicarsi nella misura del 2% sugli affitti degli immobili civili.
L’imposta di registro sulle compravendite si applica in misura fissa (168 euro) sulle cessioni di immobili strumentali, siano esse imponibili o esenti (punto 2.1 circ. 27/E).
Non ci sono invece variazioni sull’imposta di registro, ipotecarie e catastali applicabili alle compravendite degli immobili residenziali, le imposte saranno fisse (168 euro) o proporzionali a seconda che l’operazione sia o meno soggetta a IVA. Nel caso di acquisto di 1ª casa da un soggetto non costruttore o dal costruttore ma oltre i 4 anni dal termine dei lavori, l’operazione è esente da IVA con imposta di registro al 3% e ipocatastali fisse.
L’imposta catastale proporzionale nella misura dell’1% si applica alle volture catastali degli immobili strumentali anche se l’operazione è soggetta IVA.

L’imposta Ipotecaria (art. 1 della tariffa) si applica nella misura del 3% sulla trascrizione di atti e sentenze di trasferimento della proprietà di beni immobili strumentali anche se assoggettati a IVA. Stesso trattamento per la costituzione o il trasferimento sugli stessi, di diritti immobiliari.

Un caso particolare si ha quando una società vende un immobile per il quale al momento dell’acquisto non ha potuto detrarre l’IVA totalmente (es. società che svolge in via esclusiva operazioni esenti). In questo caso l’imposta di registro si dovrà applicare nella misura del 7% (rif. Art. 10 punto 27 quinquies del DPR 633/72). In tutti gli altri casi invece le vendite di immobili strumentali scontano l’imposta fissa di registro pari a € 168,00.
Leasing immobiliare

Al leasing immobiliare si applica lo stesso regime previsto per le locazioni, quindi i canoni e il riscatto sono esenti ex art. 10 n. 8 salvo il caso dell’immobile strumentale locato a soggetti con detraibilità ridotta o privati per i quali è obbligatoria l’applicazione dell’IVA o salvo opzione da parte della società di leasing per l’applicazione dell’IVA, negli altri casi.
A decorrere dal 1 ottobre 2006, le imposte ipotecarie e catastali di cui al punto precedente, si applicano al 50% quindi nella misura dello 0,50 e 1,50% se contraenti risultano:

· società di leasing;

· fondi immobiliari chiusi;

· banche e intermediari finanziari.

L’agevolazione si applica limitatamente all’acquisto e al riscatto dei beni da concedere o concessi in leasing.
L’imposta di registro (1%) pagata sui canoni di locazione finanziaria, può essere scomputata dalle imposte ipo-catastali dovute (0,5+1,5%) al momento del riscatto.

Purtroppo la norma non precisa come viene determinata la base imponibile su cui calcolare le ipo-catastali in sede di riscatto dell’immobile, è molto probabile che la base imponibile sarà riconosciuta pari al valore normale del bene.
	Affitti e locazioni (*)

	Tipo Immobile
	Regola Generale
	Deroghe alla regola generale

	Strumentale
	IVA Esente art. 10 n. 8 

Registro 1% sia per operazioni imponibili che per quelle esenti.
	(1) Imponibile IVA se il locatore ha espressamente manifestato in atto l’opzione per l’imposizione;

(2) Imponibilità IVA obbligatoria sulle locazioni dei fabbricati, effettuate nei confronti dei:
- soggetti privati (senza partita IVA);
-soggetti che hanno una detraibilità IVA non superiore al 25%.

	Abitativo
	IVA Esente art. 10 n. 8
Registro 2%
	Secondo la circolare 27/E non ci sono deroghe.


(*) Si presume che il locatore sia un soggetto IVA
	Compravendite di immobili

	Tipo Immobile
	Regola Generale
	Deroghe alla regola generale

	Strumentale
	IVA Esente art. 10 n. 8ter

Registro fisse 168 € sia per operazioni imponibili che per quelle esenti

(circ. 27/E punto 2.1)
Ipo-Catastali 3+1%
(anche se operazione imponibile IVA)
	(1) Imponibile IVA se il venditore ha espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione;

(2) Imponibile IVA sulle vendite dei fabbricati, effettuate nei confronti dei:
- soggetti privati (senza partita IVA);
-soggetti che hanno una detraibilità IVA non superiore al 25%.
(3) imponibilità IVA quando la cessione è fatta, entro 4 anni dall’ultimazione della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’art. 31 1° c. lett. c), d) ed e) della L. 457/78 (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica).

	Abitativo
	IVA Esente art. 10 n. 8bis

Registro (regole vecchie) (*)
Registro: fisse 168 € se imponibile IVA.
Ipo-Catastali : fisse se imponibile IVA.
	(3) imponibilità IVA quando la cessione è fatta, entro 4 anni dall’ultimazione della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’art. 31 1° c. lett. c), d) ed e) della L. 457/78 (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica).


(*) Prima Casa registro al 3% ipo-catastali fisse euro 168+168; Atre Case registro 7% ipo-catastali 2+1%
	LEASING

	Tipo Operazione
	Immobile strumentale
	Immobile civile
	Note

	Leasing

Venditore(Leasing
	IVA Esente art. 10 n. 8ter (1-2-3)

Registro fisse 168 € sia se imponibile che esente IVA.

Ipo-Catastali 0,5+1,5% (5)
	IVA Esente art. 10 n. 8bis (3)

Registro 7% se Esente IVA

Registro fisse 168 € se imp.

Ipo-Catastali: 2 + 1% se esente, fisse se imp. IVA
	Registro 1% deducibile dalle ipo-catastali 2% dovute sul riscatto del fabbricato strumentale.

	Leasing (Utilizzatore
	Sui Canoni

Esente o imponibile IVA 20% (1) (2)

Registro 1%
	Sui Canoni

IVA esente

Registro 2%
	

	Leasing (Utilizzatore
	Sul riscatto

Esente o imponibile IVA 20% (1) (2)

Registro fisse 168 €

Ipo-Catastali 0,5+1,5% (4) (5)
	IVA esente Art. 10 n. 8bis

Registro 7%

Ipocatastali 2 + 1%
	Ipocatastali 2% al netto della imposta di registro 1% pagata sui canoni dei fabbricati strumentali.


(1) Imponibile IVA se il venditore (locatore) ha espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione;

(2) Imponibile IVA sulle locazioni o vendite dei fabbricati strumentali per natura, effettuate nei confronti dei: - soggetti privati (senza partita IVA); -soggetti che hanno una detraibilità IVA non superiore al 25%.

(3) imponibilità IVA per tutti i fabbricati (strumentali, abitativi ecc.) quando la cessione è fatta, entro 4 anni dall’ultimazione della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’art. 31 1° c. lett. c), d) ed e) della L. 457/78 (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica).
(4) La legge non determina la base imponibile delle ipo-catastali in fase di riscatto, si ritiene che dovrebbe essere pari al valore normale del bene.
(5) Le aliquote già indicate nella misura del 50% in quanto questa misura è applicabile dal 1 ottobre 2006..
Conseguenze

Le modifiche apportate in sede di conversione del DL. hanno notevolmente smussato l’imposizione prevista inizialmente. Con le note che seguono raffrontiamo le definitive regole di imposizione rispetto a quelle antecedenti l’entrata in vigore del DL. 223/06.
Per il compratore

Un primo aggravio si ha nei confronti dei soggetti IVA (le imprese) che in fase di acquisto, di un immobile strumentale dovranno sopportare il maggior costo delle imposte ipo-catastali ora complessivamente al 4%, contro una precedente imposizione fissa di 168 euro per ognuna delle imposte di registro, ipotecarie e catastali. Resta invariata l’imposta fissa di registro.

I Contratti di leasing immobiliare sono soggetti a imposta di registro proporzionale dell’1%, mentre al riscatto dovranno essere pagate le imposte ipo-catastali nella misura complessiva del 2% (su una base imponibile che le nuove norme non determinano) dal dovuto sarà comunque dedotta l’imposta di registro dell’1% pagata sui canoni leasing.
Le ipocatastali (2%) più l’imposta fissa di registro (168 euro) saranno pagate anche dalla società di leasing in fase di acquisto del bene, di conseguenza il relativo costo sarà riaddebitato all’utilizzatore.
Infine la nuova lettera i) dell’art. 19bis1 prevede che per le imprese immobiliari di rivendita non è più ammessa la detrazione IVA sull’acquisto di fabbricati a destinazione abitativa (cosa permessa a quelle di costruzione) ne quella relativa alla locazione (ma le locazioni abitative sono ora tutte esenti) manutenzione, recupero o gestione degli stessi.
Per il venditore

Per il venditore o locatore, che effettuando ora operazioni esenti, le conseguenze derivanti dalle regole IVA, si traducono nella impossibilità di poter detrarre l’imposta pagata a monte sui loro acquisti, ovvero nell’obbligo di rettificare la detrazione IVA a suo tempo operata.
Per il noto meccanismo della rettifica della detrazione previsto dall’art. 19-bis2 del DPR. 633/72 si deve operare una doppia rettifica dell’IVA detratta:

La prima riguarda i beni mobili e i servizi, l’IVA detratta con riferimento a queste operazioni deve essere rettificata (quindi versata) quando gli stessi sono utilizzati (si verifica la prima utilizzazione) per effettuare operazioni che danno diritto a una detrazione diversa da quella inizialmente operata. In pratica se un bene o servizio non ancora utilizzato, per il quale l’IVA è stata totalmente detratta, ora concorre a produrre operazioni esenti, bisognerà rettificare la detrazione versando o compensando l’imposta a suo tempo detratta;

La seconda riguarda i fabbricati, la rettifica della detrazione IVA già operata si effettua nei dieci anni successivi alla loro entrata in funzione.

Quindi per i fabbricati ceduti o locati in esenzione si deve verificare quanti anni mancano al compimento del decimo anno dalla loro entrata in funzione e la detrazione IVA deve essere rettificata per tanti decimi quanti sono gli anni mancanti.

Fortunatamente il legislatore si è reso conto che l’aggravio era così rilevante da compromettere la continuità aziendale di molte imprese del settore, di conseguenza in sede di conversione è stata inserita una norma che limita la rettifica della detrazione.
In particolare in sede di prima applicazione delle nuove norme, non si deve procedere alla rettifica della detrazione IVA come segue:
	Tipo immobile
	Condizioni per non rettificare la detrazione IVA
	Note

	Abitativo
	Fabbricato posseduto alla data del 4 luglio 2006.
	A condizione che il regime fiscale sia mutato per effetto delle nuove norme.

	
	Fabbricati posseduti dalle imprese che li hanno costruiti o ristrutturati, per i quali il termine di quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o di ultimazione dei lavori di ristrutturazione è scaduto entro il 4 luglio 2006.
	

	Strumentale
	Fabbricato posseduto alla data del 4 luglio 2006.
	Obbligo di procedere alla rettifica della detrazione se nel primo atto successivo al 12.8.2006 non viene esercitata l’opzione per l’applicazione dell’IVA.


	35
	Veicoli di lusso

(c. 11)
	Il DL. rimanda a un apposito provvedimento del Direttore Dell’agenzia delle Entrate, detto provvedimento individuerà i veicoli che a prescindere dalla loro immatricolazione (autocarro) dovranno essere fiscalmente trattati (IVA e II.DD.) come le autovetture, quindi assoggettate al regime limitato di deducibilità dal reddito e di detraibilità IVA. (vedere anche circ. 28/E punto 6)

	35
	Conti correnti dei professionisti

(c. 12 e 12bis)
	Per i professionisti e artisti (Avvocati, medici, consulenti) che esercitano l’attività sia individualmente che in società o associazione, è obbligatorio istituire un c/c bancario o postale, specificatamente destinato a contenere le movimentazioni finanziarie della gestione dell’attività professionale.

I compensi dei professionisti possono essere riscossi (e quindi pagati dal cliente) solo mediate assegno non trasferibile, bonifico o sistemi di pagamento elettronico, il limite di importo dal quale non è possibile effettuare il pagamento in contati è stato così differenziato:
dal 4 luglio al 11 agosto 2006 importi da 100 euro;
dal 12.8.2006 al 30.6.2007 importi da 1.000 euro;
dal 1.7.2007 al 30.6.2008 importi da 500 euro;

dal 1.7.2008 importi da 100 euro.
(vedere anche circ. 28/E punto 7)

	35
	Holding presunzione di residenza

(esterovestizioni)
(cc. 13 e 14)
	Salvo prova contraria, si considerano residenti in Italia le società holding con sede all’estero ma controllate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2359 1° c. c.c., da soggetti residenti nel territorio dello stato ovvero amministrata da un organo composto prevalentemente da soggetti residenti nel territorio dello stato.

Norma in vigore dal periodo d’imposta in corso al 4 luglio 2006 (vedere anche circ. 28/E punto 8).

	35
	Società di comodo

(cc. 15 e 16)
	Introdotte alcune limitazioni e adeguate le percentuali di determinazione del reddito minimo. (vedere anche circ. 28/E punto 9)


( Torna al Sommario
DISCIPLINA AGGIORNATA DELLE SOCIETÀ DI COMODO
La disciplina delle società di comodo, anche dette non operative, è stata introdotta con la legge 724/94 successivamente modificata dalle leggi 85/95, 556/96 e 662/96 e ora dai commi 15 e 16 del DL. 223/96 queste ultime disposizioni si applicano dal periodo d’imposta di entrata in vigore del DL. (2006 nei casi di normale esercizio), in sede di conversione non sono state introdotte modifiche rispetto al DL. 223 originario.
Soggetti esonerati

Taluni soggetti non sono sottoposti alla presunzione di essere "non operativi"; la legge esclude:

1. chi è obbligato per legge a costituirsi come società di capitali (es.: società finanziarie, Caaf);

2. chi si trova nel primo periodo d'imposta;
3. le società in amministrazione controllata o straordinaria;

4. le società quotate nei mercati regolamentati italiani;

5. le società esercenti servizi pubblici di trasporto;
6. società con un numero di soci superiore a 99.

Scompare la norma di esonero riferita a “chi non si trova in un normale periodo d'imposta” (liquidazione, chi sta approntando la sede e/o i macchinari, chi attende le prescritte autorizzazioni) tuttavia il nuovo comma 4-bis prevede la possibilità di proporre interpello per la non applicazione delle presunzioni in argomento, per veder riconosciuta la situazione di non normale esercizio dell’attività si dovrà pertanto proporre appello.
(l’affitto d’azienda o un esercizio di durata inferiore all’anno non sono cause di esclusione)

Soggetti interessati e calcoli

Sono società di comodo le S.p.A., S.a.p.a., S.r.l., S.n.c., S.a.s. oltre alle società ed enti di qualsiasi tipo non residenti ma con stabile organizzazione in Italia se:

Ricavi + Incrementi delle rimanenze + Proventi (esclusi quelli straordinari) sono inferiori a quelli calcolati con la tabella 1 che segue.

Tab. 1

	+ 2%

 (era l’1%)
	Del valore di AZIONI O QUOTE (anche immobilizzate), OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI (art. 85 c. 1 lett. C) TUIR) e valore dei relativi CREDITI NON COMMERCIALI o bancari;

	+ 6%

 (era il 4%)
	Del valore dei BENI IMMOBILI, delle NAVI destinate alla pesca, ad attività commerciali, al salvataggio o all'assistenza in mare, anche in leasing;

	+ il 15%

( non varia)
	Del valore delle altre immobilizzazioni, anche in leasing.


In pratica:

VALORI MEDI DELL'ESERCIZIO E DEI DUE PRECEDENTI

	Descrizione
	Anno n-2
	Anno n-1
	Anno n
	
	Descrizione
	Anno n-2
	Anno n-1
	Anno n

	ricavi A1
	+
	+
	+
	
	2% azioni, quote, obbl. ecc.
	+
	+
	+

	increm. rimanenze A2 + A3 + B11
	+
	+
	+
	
	2% valore dei crediti (A)
	+
	+
	+

	altri proventi (ordinari) 
	+
	+
	+
	
	6% beni immobili (B)
	+
	+
	+

	A5 + C15 + C16
	
	
	
	
	6% navi (B)
	+
	+
	+

	
	
	
	
	
	15% altre immobilizz. (B) (C)
	+
	+
	+

	TOTALE
	
	
	
	
	TOTALE
	
	
	

	Media (tot. n+tot. n-1+tot. n-2): 3
	= X
	<
	Media (tot. n+tot. n-1+tot. n-2):3
	= Y


a) crediti della partecipante verso la società partecipata (es. finanziamenti) nonché i crediti idonei a produrre ricavi; non i normali crediti commerciali.

b) anche in leasing, esclusi i beni merce. Il valore dei beni e delle immobilizzazioni acquistate o cedute in ciascun esercizio dovrà essere ragguagliato ai giorni di possesso nell'esercizio.

c) anche immateriali.

Le partecipazioni in società di persone si devono considerare quali “Altre immobilizzazioni”

Le spese pluriennali si considerano contrariamente ai cespiti, per il valore netto di bilancio (costo meno fondo)

Se il valore di "X" è inferiore a quello di "Y", la società è considerata di comodo, dovrà pertanto dichiarare un reddito minimo soggetto a IRES o IRPEF in capo ai soci se società di persone.

Il reddito minimo viene determinato sommando le percentuali della tabella sottoindicata ai relativi valori dei beni.

VALORI DEI BENI POSSEDUTI NELL'ESERCIZIO

	Descrizione
	Valore
	%
	Risultato

	azioni, quote, obbl. ecc. 
	
	1,50 % (era 0,75)
	+

	valore dei crediti (A)
	
	1,50 % (era 0,75)
	+

	beni immobili (B) 
	
	4,75% (era 3)
	+

	navi (B)
	
	4,75% (era 3)
	+

	altre immobilizz. (C)
	
	12% (invariato)
	+

	TOTALE (Z)
	


a) crediti della partecipante verso la società partecipata (es. finanziamenti) nonché i crediti idonei a produrre ricavi; non i normali crediti commerciali.

b) anche in leasing, esclusi i beni merce dedotti eventuali contributi.

c) anche immateriali.

I valori su cui applicare le percentuali (1° tabella), vanno determinati in base alla media risultante nell'esercizio e nei due precedenti, applicando le norme generali sulle valutazioni di cui all'art. 109 del TUIR (costo al lordo degli ammortamenti, comprese le spese accessorie.).

Per i beni in leasing si considera il costo sostenuto dalla società di leasing o, in mancanza, il valore più svantaggioso determinato sommando tutti i canoni compreso il prezzo di riscatto. L'impresa che dichiara il reddito minimo, in ogni caso non si pone al riparo dal normale potere di accertamento del reddito.

Il reddito presunto va raffrontato con quello effettivo aumentato di eventuali proventi esenti o soggetti a imposta sostitutiva o ritenuta d’imposta.

Prova contraria

Per sostenere di non essere nella situazione di "società di comodo", la legge prevede che il contribuente debba documentare una situazione straordinaria che ha impedito di guadagnare. Riteniamo che, salvo casi veramente particolari, sia pressoché impossibile vincere la presunzione di legge (furti, blocco della produzione, mancanza di autorizzazioni), anche queste situazini e comunque opportuno farle certificare proponendo appello all’agenzia regionale delle entrate.
Riporto delle perdite

Le perdite di esercizi precedenti delle società non operative, possono essere dedotte solamente dall'eventuale reddito eccedente quello minimo previsto.

Rimborso IVA

Il credito IVA delle società di comodo può solo essere riportato a nuovo, non può essere chiesto a rimborso ne portato in compensazione e neanche essere ceduto.

Ad ulteriore aggravio, è previsto che se per tre periodi d’imposta consecutivi la società non operativa, non effettua operazioni rilevanti ai fini IVA di importo non inferiore ai valori che derivano dalla tab. 1 sopraindicata, l’eccedenza del credito IVA non è più riportabile (ai fini IVA), nei periodi d’imposta successivi e quindi va perso.

	35
	Retrodatazione degli effetti fiscali della fusione

(cc. 17 e 18)
	In caso di retrodatazione degli effetti fiscali della fusione, di cui al c. 9 dell’art. 172 del Tuir, sono previste limitazioni alla compensazione di redditi e perdite.
In particolare nel caso di fusione con effetti retroattivi, tutte le società partecipanti alla fusione determineranno i proprio reddito dall’inizio del periodo d’imposta alla data antecedente a quella di efficacia giuridica della fusione. Finora si originava un unico reddito o perdita. 
Norma applicabile anche alle scissioni, in vigore dalle assemblee deliberanti l’operazione, successive al 4 luglio 2006 (vedere anche circ. 28/E punto 10)

	35
	Detrazione 41% su ristrutturazioni edilizie

(cc. 19 e 20)
	Per le spese sostenute a decorrere dal 4 luglio 2006, la detrazione si applica solo se nella fattura emessa dal soggetto che esegue l’intervento, vengono separatamente esposte le spese della manodopera. (vedere anche circ. 28/E punto 11)

	35
	Compravendite immobiliari a uso abitativo effettuate da persone fisiche

(c. 21 e 23)
	Integrata la disciplina introdotta dal c. 497 della Finanziaria 2006 (opzione per la tassazione sul valore catastale, vedi precedente notiziario n. 6.02) con le seguenti disposizioni:

· obbligo di indicare nell’atto il corrispettivo pattuito;

· riduzione del 30% degli onorari notarili;

· inasprimento delle sanzioni in caso di occultamento del prezzo reale.

In vigore dal 6 luglio 2006.

	35
	Corrispettivo compravendite immobiliari

(cc. 22-23)
	Nelle cessioni di immobili anche se soggette a IVA le parti hanno l’obbligo di:

· dichiarare le modalità di pagamento del corrispettivo;

· se si sono avvalse dell’intervento di un mediatore;

· l’ammontare della spesa per la mediazione, le modalità di pagamento della stessa e l’indicazione della P. IVA o C.F. del mediatore.

Le violazioni sono sanzionate con l’ammenda da 500 a 10.000 euro e con l’accertamento ai fini dell’imposta di registro.

In vigore dal 6 luglio 2006. (vedere anche circ. 28/E punto 12)

	35
	Deducibilità compensi ai mediatori

(cc. 22-bis)
	Dal 1° gennaio 2007 i compensi pagati agli intermediari immobiliari, per l’acquisto della prima casa, sono deducibili ai sensi dell’art. 15 lett. b-bis del TUIR (detrazione d’imposta pari al 19%) per un importo non superiore a 1.000 euro per annualità, il risparmio massimo è quindi pari a 190 euro.
La circ. 28/E punto 13 precisa che la detrazione di quest’onere si esaurisce in un solo anno e che la stessa deve eventualmente essere ripartita nel caso di più comproprietari acquirenti.

	35
	Valore minimo dei trasferimenti immobiliari

(cc. 23-bis)
	Ai fini degli accertamenti IVA, nei trasferimenti di immobili soggetti a questa imposta, si presume che il valore normale dell’operazione non può essere inferiore a quello del relativo mutuo o finanziamento erogato.

	35
	Valore minimo dei trasferimenti immobiliari

(cc. 23-ter)
	L’unico caso in cui ancora è applicabile la non accertabilità dei valori ai fini dell’imposta di registro ( art. 52 c. 4 e 5), quando questi sono indicati in misura non inferiore a quelli catastali, è quello (art. 1 c. 497 L. 266/05 Finanziaria 2006) riferito alle cessioni di immobili abitativi e pertinenze fra persone fisiche che non agiscono nell’esercizio di attività commerciali, artistiche o professionali, nelle quali il compratore, chiede al notaio, che la base imponibile ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali sia costituita dal valore catastale dell’immobile.

	35
	Imposta di registro (poteri degli uffici)

(c. 24)
	Ai fini dell’accertamento delle violazioni vengono attribuiti agli uffici gli tessi poteri previsti in materia di imposte dirette.

	35
	Riscossione

(cc. 25, 26, 26 ter e 26 quater )
	Per i loro compiti gli agenti della riscossione possono accedere ai dati dell’anagrafe tributaria e a quelli di altri soggetti pubblici e privati.

(Introdotte modifiche in sede di conversione che interessano i concessionari della riscossione tra cui la sanatoria delle irregolarità amministrative commesse dai concessionari della riscossione).

	35
	Ricorsi

(c. 26 quinquies)
	Sono introdotte due ulteriori ipotesi per le quali è proponibile ricorso dinanzi alla Commissione tributaria provinciale, il comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. 546/92 è integrato con le lettere:
e-bis): l'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'articolo 77del DPR. 602/73;
e-ter): il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del DPR. 602/73.
(vedere anche circ. 28/E punto 18)

	35
	Imprese di assicurazione

(c. 27)
	Gli operatori del settore assicurativo che erogano somme di denaro ai loro assicurati, in ragione di contratti di assicurazione, devono comunicare all’anagrafe tributaria tramite posta elettronica certificata, l’ammontare delle somme liquidate, la causale del versamento, il C.F. o la P. IVA del beneficiario.

In vigore per le somme erogate dal 1.10.2006.

	35
	Responsabilità dell’appaltatore

(cc. 28 e 34)
	Responsabilità solidale a carico dell’appaltatore per ritenute, contributi previdenziali e assicurativi dovuti dal subappaltatore per lavori nell’edilizia.
Sanzione amministrativa nel caso in cui il committente proceda al pagamento dei corrispettivi all’appaltatore senza aver verificato che le ritenute e i contributi dovuti siano stati effettivamente versati.

In sede di conversione, l’entrata in vigore di queste norme è stata subordinata all’adozione di un apposito decreto di concerto fra ministeri delle finanze e del lavoro da emanarsi entro il 10 novembre 2006. (vedere anche circ. 28/E punto 20)

	35
	Agenzia delle dogane

(c. 35)
	L’Agenzia può procedere all’acquisizione di qualsiasi documento destinato a formare il valore dichiarato per l’importazione, esportazione, l’introduzione in deposito doganale o IVA ed il transito.

	35
	Contratti dei Calciatori

(c. 35-bis)
	Obbligo per le società di calcio professionistiche di inviare telematicamente copia dei contratti stipulati coi giocatori.

	35
	Ristrutturazioni edilizie torna il 36%

(c. 35-ter e quater)
	Dal 1 ottobre 2006 l’agevolazione per le ristrutturazioni edilizie passa dal 41 al 36%.
Il limite di spesa di 48.000 euro, sempre dal 1° ottobre sarà riferito per singola abitazione. (vedere anche circ. 28/E punto 11)

	36
	IVA dal 10 al 20%

(c. 1)
	Viene rivista l’eliminazione di alcune voci della TAB. A parte III sulle quali si applicava l’aliquota del 10% fino al 3 luglio, dal 4 luglio si è applicata l’aliquota del 20% mentre dal 12 agosto si è ritornati all’applicazione dell’aliquota del 10% per i seguenti beni:

· Prodotti a base di zucchero non contenenti cacao in confezioni non di pregio (caramelle, torroni ecc. ex voce 62);

· cioccolato e alte preparazioni alimentari contenenti cacao in confezioni non di pregio (Nutella); 

· Francobolli da collezione e collezioni di francobolli.

Problema: la legge di conversione non prevede nulla circa il periodo di vigenza del DL. in cui era applicabile l’IVA al 20%, non essendo stato confermato, l’aumento delle aliquote è come non fosse mai esistito e quindi si renderebbe necessario emettere delle note di variazione per l’IVA addebitata al 20 anziché al 10%. Sul punto è auspicabile un chiarimento ministeriale.
Resta al 20% dal 4 luglio l’aliquota IVA sui Servizi telefonici pubblici (ex voce 123-bis).
Restano al 10% le prestazioni di servizi relativi alla fornitura e distribuzione di calore-energia per uso domestico ma dal 12 agosto viene perso il vincolo introdotto dal DL. che consentiva l’applicazione dell’aliquota ridotta solo se derivanti dall’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

	36
	Nozione di area edificabile 

(c. 2)
	La nozione di area edificabile viene sancita in via normativa sia ai fini delle imposte sui redditi che delle imposte indirette (registro, IVA e ICI). Un’area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.

	36
	Disciplina dei dividendi

(cc. 3, 4 e 4 bis)
	È modificato l’art. 47 c. 4 del TUIR in tema di dividendi provenienti da paesi a fiscalità privilegiata.

Norma in vigore dal periodo d’imposta di entrata in vigore del DL. (2006). (vedere anche circ. 28/E punto 24)

	36
	Autovetture e ammortamenti

(cc. 5 e 6)
	Per le autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli non è più possibile effettuare ammortamenti anticipati.

Norma in vigore dal periodo d’imposta di entrata in vigore del DL. (2006) si applica anche ai veicoli acquistati precedentemente.

La limitazione all’ammortamento anticipato si rende applicabile a quei mezzi che non sono utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa quindi non dovrebbe applicarsi ai noleggiatori, e in generale a coloro che non possono esercitare la loro attività senza detti mezzi.

Per gli altri beni di impresa rimangono invariate le regole sugli ammortamenti anticipati.

(vedere anche circ. 28/E punto 25)

	36
	Durata leasing autovetture

(cc. 6-bis e 6-ter)
	Per le autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli, che non sono utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell’attività propria i canoni leasing sono deducibili a condizione che il relativo contratto abbia una durata pari al periodo di ammortamento (in precedenza si prevedeva la metà) quindi essendo in generale l’aliquota di ammortamento del 20% la durata del contatto di leasing deve essere di almeno 5 anni.
Norma in vigore dai contratti stipulati dal 12 agosto 2006.

	36
	Ammortamenti sugli immobili

(cc. 7 e 8)
	Con la scusa dell’adeguamento ai principi contabili, viene stabilita l’impossibilità di ammortizzare i fabbricati per la quota di valore corrispondente al terreno su cui insistono e/o che ne costituisce pertinenza.

Se inizialmente il DL. prevedeva una determinazione forfettaria del valore delle aree, con la legge di conversione le cose si sono complicate, infatti è previsto che il costo delle aree deve essere determinato con apposita perizia redatta da un iscritto all’albo degli ingegneri, architetti, geometri o periti industriali edili.

In ogni caso il valore dell’area non può essere inferiore al:

· 30% del costo complessivo dei fabbricati industriali;
· 20% del costo complessivo degli altri fabbricati.

Norma in vigore dal (2006) periodo d’imposta di entrata in vigore del DL. si applica anche ai fabbricati acquistati o costruiti precedentemente.

	36
	Disciplina della trasparenza fiscale

(cc. 9, 10 e 11)
	Impossibilità da parte dei soci delle società in regime di trasparenza fiscale, di utilizzare le perdite formatesi antecedentemente al periodo di imposta per il quale è stata esercitata l’opzione.

Norma in vigore dal (2006) periodo d’imposta dei soci, di entrata in vigore del DL. e per le società partecipate con riferimento ai periodi d’imposta chiusi dal 4.7.2006. (vedere anche circ. 28/E punto 27)

	36
	Riporto delle perdite
(cc. 12, 13 e 14)
	Restrizione sulle perdite illimitatamente riportabili, le stesse devono riferirsi ai primi 3 periodi d’imposta dalla data di costituzione e a condizione che si riferiscano a una nuova attività produttiva.
Le perdite pregresse non ancora utilizzate e senza i requisiti sopra evidenziati, potranno essere dedotte entro l’ottavo anno successivo alla loro formazione.

La norma interviene anche a modificare il 3° c. dell’art. 84 del TUIR eliminando la lett. a). Si tratta di limitazioni al riporto delle perdite in caso di trasferimento della maggioranza delle quote di partecipazione. (vedere anche circ. 28/E punto 28)

	36
	Aree soggette a piani particolareggiati
abolita l’imposta di registro agevolata
(c. 15)
	Abrogata la disposizione che assoggettava, i trasferimenti di terreni in aree soggette a piani urbanistici particolareggiati, all’imposta di registro dell’1% e in misura fissa alle imposte ipotecarie e catastali, a condizione che l’utilizzazione edificatoria dell’area avvenga entro 5 anni dal trasferimento.

Ora tali operazioni sono soggette a imposta di registro pari all’8% e ipocatastali al 3%. Un 10% di costi in più che può mettere in difficoltà l’impresa che si è già impegnata all’acquisto delle citate aree, con un contratto preliminare.

In sede di conversione la norma è stata parzialmente modifica mantenendo l’agevolazione solamente per i trasferimenti di immobili in piani urbanistici particolareggiati, diretti all'attuazione dei programmi prevalentemente di edilizia residenziale convenzionata pubblica, comunque denominati, realizzati in accordo con le amministrazioni comunali per la definizione dei prezzi di cessione e dei canoni di locazione. Il tutto con effetto per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate a decorrere dal 4 luglio 2006.

	36
	Trasparenza per le srl

(cc. 16 e 17)
	Modificato il regime di trasparenza delle srl partecipate da sole persone fisiche eliminando il 2° periodo del 1°c. dell’art. 116 del TUIR, l’opzione per la trasparenza può essere esercitata anche nel caso di possesso o acquisto di partecipazione coi requisiti PEX.

Vengono infine dettate le regole sul concorso al reddito imponibile di alcuni proventi tassati parzialmente. (vedere anche circ. 28/E punto 30)

	36
	Minusvalenze e beni dei soci

(cc. 18 e 19)
	Le minusvalenze derivanti dall’assegnazione di beni ai soci o destinati a finalità estranee all’esercizio di impresa, non hanno più rilevanza fiscale, sono quindi indeducibili.

	36
	Opere e forniture di durata ultrannuale
(cc. 20 e 21)
	Nella valutazione di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale è eliminata la possibilità di ridurre il valore per rischio contrattuale, in misura non superiore al 2% o 4% per i corrispettivi dovuti da non residenti.

	36
	Soggetti non residenti senza no-tax area
(c. 22)
	Modifica all’art. 3 del TUIR stabilendo che per i soggetti non residenti, l’assoggettamento a imposizione si applica sui redditi prodotti nel territorio dello Stato senza alcuna riduzione per oneri o deduzioni. L’innovazione è costituita dalla non applicabilità della no-tax area per i non residenti. (vedere anche circ. 28/E punto 33).

	36
	Esodo dei lavoratori

(c. 23)
	Eliminata la tassazione agevolata con aliquota ridotta alla metà, per le somme corrisposte in occasione della cessazione del rapporto di lavoro per incentivare l’esodo dei lavoratori con età superiore a 50 anni se donne e 55 se uomini.

In sede di conversione è stabilito che l’agevolazione continua ad applicarsi con riferimento alle somme corrisposte a fronte di rapporti di lavoro cessati prima del 4 luglio 2006 nonché con riferimento alle somme corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati in attuazione di atti o accordi, aventi data certa, anteriori alla stessa data.

	36
	Ritenuta alla fonte e obblighi

(c. 24)
	Con un’integrazione all’art. 25 del DPR. 600/73 è introdotto l’obbligo di applicare la ritenuta d’acconto (20%) anche sui redditi derivanti dall’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere.

	36
	Stock option

(cc. 25, 25-bis e 26)
	L’iniziale abrogazione della norma che consentiva di assegnare azioni ai dipendenti senza assoggettarli a tassazione (cd. stock option) è stata mitigata in sede di conversione prevedendo il mantenimento dell’agevolazione a condizione che:
a) le azioni offerte non siano cedute né costituite in garanzia prima che siano trascorsi cinque anni dall’assegnazione;

b) che il valore delle azioni assegnate non sia superiore complessivamente nel periodo di imposta alla retribuzione annua lorda del dipendente relativa al periodo di imposta precedente.

(vedere anche circ. 28/E punto 36)

	36
	Perdite d’impresa

(cc. 27 e 28)
	Non si potranno più scomputare dal reddito complessivo, le perdite di impresa in contabilità semplificata e di lavoro autonomo. Queste perdite potranno essere dedotte solo dai redditi della stessa natura entro il 5° periodo d’imposta successivo. (vedere anche circ. 28/E punto 37)


( Torna al Sommario
DETERMINAZIONE DEL REDDITO DI LAVORO AUTONOMO
Il comma 29 dell’art. 36 del DL. 233 in commento introduce significative novità che incidono sulle modalità di determinazione del reddito di professionisti e artisti.

Le modifiche interessano l’at. 54 del TUIR creando nuove ipotesi di reddito tassabile.

Plusvalenze e minusvalenze

Come noto finora le plusvalenze e le minusvalenze non concorrevano alla determinazione del reddito di lavoro autonomo, le nuove disposizioni prevedono invece che, le plusvalenze e minusvalenze sui beni strumentali concorrono alla determinazione del reddito quando:

· sono realizzate mediate cessione a titolo oneroso;

· derivano da risarcimento anche assicurativo per la perdita o danneggiamento dei beni;

· i beni sono autoconsumati o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’arte o professione.

Circa la possibilità di rateizzare l’eventuale plusvalenza, l’AE. con la circolare 28/E non lo ritiene possibile.

Restano ancora escluse dalla formazione del reddito le minus o plus valenze relative agli immobili (il costo è indeducibile) nonché su oggetti d’arte, da collezione e d’antiquariato.

Cessione dello studio

Concorrono al reddito di lavoro autonomo anche i corrispettivi percepiti dalla cessione della clientela o di elementi immateriali riferibili all’attività professionale o artistica. Questi corrispettivi se percepiti in unica soluzione, sono soggetti a tassazione separata per effetto dell’introduzione della lett. “g-ter” nel comma 1 dell’art. 17 del TUIR.

Spese alberghiere e ristoranti

Con una integrazione al 1° periodo del comma 5 dell’art. 54 viene prevista la totale deducibilità delle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande (normalmente deducibili nel limite del 2% dei compensi) nel caso in cui dette spese siano state anticipate dal committente per conto del professionista e quest’ultimo le abbia riaddebitate in fattura al committente.

La procedura prevista dalla circolare 28/E punto 38 è la seguente:

· la società committente che anticipa le spese riceverà una fattura ad essa intestata e con riferimento al professionista che ha usufruito del servizio;

· la società committente non deduce i costi in parola e invia copia della documentazione di spesa al professionista, indicando i costi effettivamente sostenuti;

· il professionista aumenta la sua parcella dell'importo delle spese pagate dalla società committente, (assoggettando il tutto a IVA e ritenuta d’acconto);

· registrando la parcella del professionista la società committente si deduce le somme anticipate, in quanto comprese nel compenso professionale;

· per il professionista le spese a lui indicate dalla società saranno integralmente deducibili (riteniamo utilizzando la copia delle stesse);
La circolare non lo precisa ma naturalmente la società corrisponderà al professionista quanto indicato nella sua parcella al netto delle spese anticipate per suo conto.
	36
	Imposte pagate all’estero

(c. 30 )
	Estese anche ai redditi di lavoro dipendente le modalità di calcolo per il credito d’imposta per le imposte pagate all’estero.

(vedere anche circ. 28/E punto 39)

	36
	Campione d’Italia

(c. 31)
	Abrogato il regime di favore fiscale che prevede un tasso di cambio convenzionale nella determinazione del reddito, dei soggetti iscritti nei registri anagrafici di Campione d’Italia.

	36
	Deducibilità dei contributi

(c. 32 e 33)
	Viene introdotta una norma per evitare la doppia deduzione dei contributi nel caso di sospensione dei versamenti per calamità pubbliche. (vedere anche circ. 28/E punto 41)

	36
	Acconti soggetti IRES

(c. 34)
	In deroga allo statuto del contribuente si prevede che nel determinare l’acconto dovuto dai soggetti Ires (le società) ai fini Ires e Irap per il periodo di imposta 2006, si considera, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le disposizioni del presente decreto.

Eventuali conguagli andranno versati con la seconda o unica rata di acconto. (vedere anche circ. 28/E punto 42)

	36
	Proventi illeciti

(c. 34-bis)
	Viene introdotta la presunzione che classifica come redditi diversi i proventi illeciti qualora gli stessi non sia classificabili nelle categorie di redito previste dal TUIR.

	36-bis
	Contrasto del lavoro nero e promozione della sicurezza
	L’art. 36-bis introdotto dalla legge di conversione detta nuove disposizioni per contrastare le violazioni in tema di lavoro e sicurezza, con particolare attenzione ai cantieri edili. Si segnala l’obbligo di fornire di una tessera di riconoscimento i lavoratori dei cantieri. (vedere anche circ. 28/E punto 44)

	37
	Il curatore fallimentare diventa sostituto d’imposta

(c. 1)
	Integrando l’art. 23 del DPR 600/73 tra i soggetti obbligati all’effettuazione della ritenuta d’acconto, troviamo il curatore fallimentare e il commissario liquidatore.

	37
	Abrogata la regola del 2 su 3 per gli studi di settore

(c. 2)
	Con effetto dal periodo d’imposta per il quale le dichiarazioni non sono ancora state presentate (periodo d’imposta 2005) l’accertamento in base agli studi di settore può essere fatto anche nei confronti di professionisti e imprese in contabilità ordinaria per ogni anno non congruo, questi soggetti perdono pertanto lo scudo che vincolava l’accertamento da studi alla verifica:

· della non congruità da studi per 2 anni su tre;

· della incoerenza degli indici di natura economica e finanziaria;

· della inattendibilità della contabilità.

Per quanto riguarda i professionisti, fino a quando gli studi di settore resteranno monitorati, l’accertamento non potrà essere fatto unicamente sulla base degli studi di settore.

(vedere anche circ. 28/E punto 46)

	37
	Studi di settore

(c. 3)
	Per all’anno d’imposta 2005 rimane la possibilità di adeguarsi agli studi di settore entro il termine più ampio della scadenza di presentazione delle relative dichiarazioni.

	37
	Comunicazioni all’anagrafe tributaria

(c. 4)
	Le notizie fornite dalle banche, poste e altri intermediari, devono essere archiviati con riferimento a ogni singolo contribuente.

Inoltre tutte le notizie raccolte possono essere utilizzate anche nell’attività di riscossione mediante iscrizione a ruolo.

In sede di conversione è stato previsto che possono accedere ai dati bancari anche L’UIC., l’Autorità Giudiziaria, il Ministero dell’Interno e il nucleo speciale di polizia valutaria della Guardi di Finanza.

	37
	Specifiche per l’invio di informazioni all’anagrafe tributaria

(c. 5)
	Rivio a un provvedimento del direttore dell’Agenzia sulle modalità di comunicazione all’anagrafe le informazioni relative a rapporti sorti a decorrere dal 2005, ancorché attualmente non più esistenti.

	37
	Accertamenti finanziari

(c. 6)
	Inasprimento delle sanzioni relative alla mancata fornitura di informazioni da parte degli operatori finanziaria

	37
	Questionari dall’Anagrafe Tributaria

(c. 7)
	L’amministrazione fiscale può utilizzare i questionari (art. 8 1° c. DPR. 605/73) anche per effettuare l’accertamento, non solo per individuare i soggetti da accertare.


( Torna al Sommario
Altre novità Fiscali

Elenco dei clienti e fornitori (art. 37 c. 8-9)

In attesa dell’introduzione della fatturazione informatica, i contribuenti devono inviare telematicamente, all’amministrazione finanziaria gli elenchi dei clienti e dei fornitori, il termine per l’invio è fissato entro 60 giorni dal termine per l’invio della Comunicazione annuale IVA (quindi entro il 29 aprile di ogni anno.

Per cliente si intende colui nei confronti del quale è stata emessa fattura, il fornitore è invece il titolare di partita IVA dal quale sono stati fatti acquisti rientranti nel campo IVA.

Gli elenchi citati dovranno contenere per ciascun cliente e fornitore, il codice fiscale, il totale delle operazioni effettuale, l’imponibile, l’IVA, le operazioni non imponibili e esenti.

A un apposito provvedimento del Direttore dell’AE. è demandata la definizione pratica dell’invio con possibilità di spostare le previste scadenze.

Le sanzioni per il mancato invio o per l’errata compilazione sono quelle previste dall’at. 11 del D.Lgs. 471/97, sanzione amministrativa da 516 a 1.032 euro.

Gli elenchi devono già essere spediti anche per l’anno 2006, tuttavia per questo primo anno non dovranno essere indicati i nominativi dei privati ma solo dei possessori di Partita IVA.

Nuove scadenze per le dichiarazioni (art. 37 c. da 10 a 14)

I commi da 10 a 14 dell’art. 37 intervengono sul DPR. 322/98 e su altri provvedimenti modificando dal 1.5.2007 le scadenze fiscali, riepiloghiamo il tutto con una tabella dove evidenziamo la nuova e la vecchia scadenza.

	Nuova scadenza
	Descrizione
	Vecchia Scadenza

	31 gennaio
	Approvazione dei modelli di dichiarazione
	15 febbraio

	30 giugno
	Presentazione in banca o posta della Dichiarazione dei redditi e IRAP (termine iniziale 1° maggio).
	dal 1.5 al 31.7

	31 luglio
	Invio telematico della Dichiarazione Modello Unico.
Per i soggetti Ires il termine è stabilito entro l’ultimo giorno del settimo mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio, per questi soggetti è ora previsto solo l’invio telematico.

(termine iniziale 1° maggio).
	dal 1.5 al 31.10

	31 marzo
	Invio telematico della Dichiarazione dei sostituti d’imposta – 770 semplificato
	30 settembre

	31 marzo
	Invio telematico della Dichiarazione dei sostituti d’imposta – 770 ordinario
	31 ottobre

	28 febbraio
	Rilascio delle certificazione delle ritenute operate e del mod. CUD.
	15 marzo

	16 giugno
	Saldo delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi di persone fisiche e società di persone.
Per i soggetti Ires il termine è stabilito entro il giorno 16 del sesto mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio.

I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio o il rendiconto oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’IRES e all’IRAP, compresa quella unificata, entro il giorno 16 del mese successivo a quello di approvazione del bilancio o rendiconto. Se il bilancio o il rendiconto non è approvato entro il sesto mese dalla chiusura dell’esercizio, il versamento deve, comunque, essere effettuato entro il giorno 16 del mese successivo a quello sopra indicato (ad esempio: in caso di approvazione del bilancio in data 30 giugno, la società deve effettuare i versamenti entro il 16 luglio. Parimenti, in caso di mancata approvazione del bilancio entro il 30 giugno, la società deve effettuare i versamenti entro il 16 luglio).
In base all’art. 17 del D.P.R. n. 435 del 2001, tutti i predetti versamenti possono, altresì, essere effettuati entro il trentesimo giorno successivo ai termini sopra indicati, maggiorando le somme da versare (saldo e prima rata di acconto) dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo.
	20 giugno

	31 maggio
	Presentazione del mod. 730 al Professionista abilitato o CAF.
	15 giugno

	31 luglio
	Invio telematico dei modelli 730 (Sostituti, Professionisti, CAF).
	20 ottobre

	16 giugno

16 dicembre
	Prima rata ICI (50% dell’imposta dovuta calcolata con aliquote e detrazioni dell’anno precedente)
Saldo ICI (differenza dell’imposta dovuta calcolata con aliquote e detrazioni correnti)
	30 giugno

20 dicembre


Parificandolo al modello semplificato è previsto inoltre che la dichiarazione dei sostituti d’imposta mod. 770 ordinario, non possa più essere ricompresa nel modello unico.
Anche i titolari di Partita Iva con volume d’affari inferiore a 10.000 euro, finora non obbligati all’invio telematico, sono ora tenuti alla presentazione telematica.

In caso di fallimento o liquidazione coatta amministrativa le dichiarazioni devono essere presentate entro il 7° mese successivo alla nomina e dalla chiusura della procedura.

In caso di liquidazione ordinaria, la dichiarazione, relativa al periodo compreso fra l’inizio dell’esercizio e la data di delibera della liquidazione, deve essere presentata solo telematicamente entro il 7° mese successivo alla data di delibera di messa in liquidazione.

L’obbligo di invio telematico riguarda quindi i soggetti obbligati all’invio della dichiarazione IVA, del modello 770, dei dati relativi agli studi di settore, dei dati relativi ai parametri nonché i soggetti Ires (società ecc.)

Il termine di invio dei modelli di dichiarazione ricevuti da parte di Banche e poste è anticipato di un mese.

Anche nei casi di Trasformazione, Fusione e Scissione è ora obbligatorio l’invio telematico della dichiarazione.

La dichiarazione IVA è sempre telematica e va presentata entro il 31 luglio.
In considerazione che il comma 14 prevede la decorrenza delle nuove scadenze dal 1° maggio 2007 per le scadenze antecedenti a detto termine (es. consegna certificazione delle ritenute) continuano ad applicarsi le vecchie scadenze anche per il prossimo anno.
Contribuenti minimi in franchigia IVA (c. 15-17)

Dal 2007 è’ istituito un particolare regime per le persone fisiche con volume d’affari fino a 7.000 euro. Il numero delle partite IVA non diminuirà perché questi soggetti ne riceveranno una di speciale.

Gli obblighi sono minimi (non addebitano l’IVA e non la detraggono in acquisto) ma l’applicazione del regime non sembra proprio semplice.
Le cose si complicano in caso di passaggio al regime di franchigia in quanto è prevista la rettifica della detrazione IVA operata in regime ordinario, relativamente a beni e servizi non ancora ceduti o utilizzati. (vedere anche circ. 28/E punto 52)
Partita IVA più difficile (c. 18-20)

Dal 1° novembre 2006 ottenere la Partita IVA sarà più complicato, il comma 18 modifica l’art. 35 del testo IVA prevedendo che il rilascio della P. IVA è subordinato a una serie di riscontri automatizzati, anche con accessi ai luoghi, al fine di valutare eventuali elementi di rischio.

I dettagli tecnici sono demandati a un apposito provvedimento del Direttore dell’AE. col quale si stabiliranno i controlli da effettuare, il rilascio di una P. IVA temporanea nonché l’eventuale richiesta di garanzie non inferiori ai 50.000 euro per quei soggetti che potranno effettuare acquisti intracomunitari.
Tra i controlli di Uffici e Guardia di Finanza è previsto anche la verifica sulle partite IVA già rilasciate.

	37
	Comunicazioni CCIAA

(c. 21, 21-bis e 23)
	Sono stabiliti gli obblighi a carico delle Camere di Commercio nel fornire dati, informazioni e bilanci all’anagrafe Tributaria.

Un apposito DPCM. da emanare entro il 2006, stabilirà le specifiche tecniche del formato elettronico obbligatori dal 31.3.2007 per il deposito dei bilanci e l’invio delle altre comunicazioni alle CCIAA. 

	37
	Raddoppio termini accertamento

(c. 24-26)
	Nel caso di violazioni che implicano l’obbligo di denuncia penale, i termini per l’accertamento ai fini IVA e ai fini delle II.DD. sono raddoppiati. Gli avvisi di accertamento sono dunque notificabili, entro l’ottavo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione (decimo anno nel caso di omessa presentazione).
Le nuove regole si applicano con decorrenza dai periodi di imposta per i quali alla data del 4 luglio 2006 sono ancora pendenti i termini di accertamento.

	37
	Notifica degli atti

(c. 27)
	La norma interviene sull’art. 60 del DPR. 600/73 integrando e modificando le regole sulla notifica degli atti della amministrazione finanziaria. (vedere anche circ. 28/E punto 56)

	37
	Notifiche del processo tributario

(c. 28)
	Vengono inserite delle norme al fine di rispettare la privacy nelle notifiche in ambito del processo tributario.

	37
	Sanzioni questionari GdF.

(c. 29-30)
	La mancata o incompleta restituzione dei questionari, nonché il mancato rispetto dell’invito a comparire sono puniti con la sanzione amministrativa da 258 a 2.065 euro.

	37
	Comunicazioni da enti

(c. 31)
	Tutti i soggetti pubblici sono tenuti a fornire informazioni in loro possesso.

	37
	Poteri degli uffici

(c. 32)
	Ampliato il potere di richiedere informazioni sia a privati che a titolari di partita IVA.

	37
	Invio telematico dei corrispettivi

(c. 33, 34 e 37)
	Per commercianti e assimilati, comprese le imprese della grande distribuzione, viene introdotto dal 2007 l’obbligo di invio telematico dei corrispettivi derivanti dalle cessioni di beni o prestazioni di servizi.

L’invio è distinto per ciascun punto vendita, con apposito provvedimento saranno dettate le regole circa i termini per l’invio.

L’invio telematico sostituirà l’obbligo di registrazione dei corrispettivi, rimane comunque l’obbligo di rilascio della fattura a richiesta del cliente.

La prima trasmissione telematica dei corrispettivi sarà effettuata entro il 31 luglio 2007 con riferimento anche per i mesi precedenti.

	37
	Scontrini e ricevute fiscali

(c. 35)
	Il c. 35 prevedeva la soppressione (dal 2007) dell’obbligo di emissione degli scontrini e delle ricevute fiscali.

In sede di conversione il comma viene completamente riscritto, scompare l’eliminazione dell’obbligo di emettere scontrini e ricevute e viene introdotto un credito d’imposta pari a 100 euro complessivi, da utilizzare in compensazione per quei commercianti che decidono di modificare gli apparecchi misuratori al fine di adeguarli agli obblighi di invio telematico dei corrispettivi.

	37
	Sanzioni
(c. 36)
	È introdotta la sanzione da 1.000 a 4.000 euro per chi non rispetta i nuovi obblighi di invio telematico dei corrispettivi.

	37
	Plusvalenze nella cessione di immobili donati

(c. 38-39)
	Modificando l’art. 67 del TUIR relativo ai redditi diversi è stabilito che sono tassate quali redditi diversi anche le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di beni immobili ricevuti in donazione e acquistati o costruiti da non più di 5 anni.

La verifica dei cinque anni va effettuata considerando la data di acquisto da parte del donante (colui che ha donato). Per questi beni si assume quale costo di acquisto o costruzione, quello sostenuto dal donante.

	37
	Notifica cartelle di pagamento

(c. 40-41)
	Modificando l’art. 25 del DPR. 602/73 (Riscossione) vengono ampliati i termini di notifica delle cartelle di pagamento da parte del concessionario, nei casi di versamenti rateali, tassazione separata e per le somme che risultano a seguito della liquidazione ex art. 36 bis del DPR. 600/73.

	37
	Controlli automatici

(c. 42)
	I termini per effettuare i controlli automatici ex art. 36bis DPR. 600 e art. 54bis DPR. 633/72 prima previsti entro il 2° anno successivo a quello di presentazione della DR. sono soppressi per cui anche i controlli automatizzati possono essere fatti entro i normali termini di accertamento.

	37
	Tassazione separata 2003-2005

(c. 43)
	Per gli importi soggetti a tassazione separata, corrisposti nel periodo 2003-2005 non si procede a riscossione o a rimborso se le somme sono inferiori a 100 euro.

	37
	Condoni e iscrizioni a ruolo

(c. 44)
	L’iscrizione a ruolo delle somme dovute dai condoni dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2008.

(vedere anche circ. 28/E punto 63)

	37
	Ammortamento dei beni immateriali

(c. 45-46)
	Modificando l’art. 103 del TUIR è stabilito che la quota di ammortamento passa:

· da 1/3 al 50% per i diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno, dei brevetti, delle formule e delle informazioni acquisite in campo industriale, commerciale e scientifico;

· da 1/10 a 1/18 per i marchi d’impresa (5,56%).

Norma in vigore dal (2006) periodo d’imposta di entrata in vigore del DL. anche per gli ammortamenti relativi ai costi sostenuti in periodi d’imposta precedenti.

Per i brevetti industriali, la nuova quota di ammortamento si applica ai brevetti registrati dai cinque anni precedenti il 4 luglio 2006.

	37
	Deduzioni costi non imputati a c/economico

(c. 47-48)
	Con una integrazione dell’art. 109 c. 4 lett. b) del TUIR è consentito dedurre previa indicazione in dichiarazione dei redditi (quadro EC); oltre agli ammortamenti materiali e immateriali, le altre rettifiche, gli accantonamenti, anche le spese per studi, ricerche e sviluppo, nonché la differenza fra il costo fiscale e quello civilistico dei canoni leasing, 

La novità interessa le spese per studi e ricerche per le quali la norma entra in vigore dal (2007) periodo d’imposta successivo a quello di entrata in vigore del DL.

	37
	Titolari di P. IVA e pagamento di imposte e contributi

(c. 49)
	Dal 1° ottobre 2006 i titolari di P. IVA dovranno effettuare i pagamenti di imposte e contributi con modalità telematiche, anche a mezzo degli intermediari abilitati.

	37
	Niente interessi composti sui rimborsi

(c. 50)
	La norma prevede che gli interessi sui rimborsi dei tributi non producono a loro volta interessi.

	37
	Abolita la Programmazione fiscale 2006-2008 e il “condono 2003-2004”

(c. 51)
	Stroncate sul nascere la Programmazione Fiscale nonché la definizione fiscale per gli anni 2003-2004 previste dalla finanziaria 2006 (vedere precedente notiziario n. 2/2006)

	37
	Comitato di gestione delle Agenzie fiscali

(c. 52)
	Lieve modifica sulla composizione del numero dei componenti.

	37
	Dichiarazione ICI

(c. 53-55)
	Scompare dal 2007, l’obbligo di presentazione della dichiarazione ICI o dell’eventuale comunicazione sostitutiva prevista dai Comuni, tale obbligo rimarrà se non sarà attuato il sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali.
L’ICI potrà essere liquidata in sede di dichiarazione dei redditi e potrà essere versata col mod. F24, un apposito provvedimento emanato entro il 1° novembre 2006 definirà termini e modalità.

Entro il 2006 deve essere assicurato l’accesso ai dati catastali a regioni province e comuni.

	37
	Offerte in opzione
(c. 56)
	Per le unità immobiliari offerte in opzione ex DL. 41/2004 è disciplinato l’utilizzo dei coefficienti di abbattimento.

	37
	Norma di copertura
(c. 57)
	Si determina la copertura del provvedimento di recepimento della direttiva 203/123/CE sul regime fiscale delle società madri e figlie.

	38
	Misure di contrasto al gioco illegale
	Riordino della delega in tema di giochi, modifica l’imposta unica su eventi diversi dalle corse dei cavalli, proroga al 1.1.2007 del termine per connettere alla rete telematica gli apparecchi da intrattenimento.

	TITOLO IV
	Disposizioni Finali

	39
	ICI
	Revocato l’esonero da ICI sugli immobili che hanno natura commerciale, di proprietà degli enti non commerciali.

	39bis
	Rimborsi elettorali
	Non commentato

	40
	Copertura finanziaria
	Non commentato

	40bis
	Norma transitoria
	Gli atti e i contratti stipulati il giorno 4 luglio 2006 data di entrata in vigore del DL. applicando le norme previgenti, si considerano regolari.
Per questi casi il Decreto legge si considera entrato in vigore il giorno 5 luglio 2006.

	41
	Entrata in vigore
	Salvo diversa esplicita disposizione il DL. 223 è entrato in vigore il 4 luglio 2006 mentre le modifiche apportate dalla legge di conversione sono entrate in vigore il 12 agosto 2006.


( Torna al Sommario
TABELLA DELLE SCADENZE INTRODOTTE O MODIFICATE
	Scadenza
	Descrizione
	Prima scadenza in vigore dal

	1° ottobre
	I titolari di P. IVA dovranno effettuare i pagamenti di imposte e contributi con modalità telematiche.
	2006

	10 novembre
	Adozione di un apposito decreto di concerto fra ministeri delle finanze e del lavoro che regola la responsabilità solidale a carico dell’appaltatore per ritenute, contributi previdenziali e assicurativi dovuti dal subappaltatore per lavori nell’edilizia.
	2006

	29 aprile
	Invio telematico degli elenchi clienti e fornitori
	2007

	31 maggio
	Presentazione del mod. 730 al Professionista abilitato o CAF.
	2007

	16 giugno
	Prima rata ICI
	2007

	16 giugno
	Saldo delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi

Per i soggetti Ires il termine è stabilito entro il giorno 16 del sesto mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio.
	2007

	30 giugno
	Presentazione in banca o posta della Dichiarazione dei redditi e IRAP (termine iniziale 1° maggio).
	2007

	31 luglio
	Invio telematico della Dichiarazione Modello Unico.

Per i soggetti Ires il termine è stabilito entro l’ultimo giorno del settimo mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio, per questi soggetti è ora previsto solo l’invio telematico.

(termine iniziale 1° maggio).
	2007

	31 luglio
	Invio telematico dei modelli 730 (Sostituti, Professionisti, CAF).
	2007

	31 luglio
	La prima trasmissione telematica dei corrispettivi sarà effettuata entro il 31 luglio 2007 con riferimento anche per i mesi precedenti.
	2007

	16 dicembre
	Saldo ICI
	2007

	31 gennaio
	Approvazione dei modelli di dichiarazione
	2008

	28 febbraio
	Rilascio delle certificazione delle ritenute operate
	2008

	31 marzo
	Invio telematico della Dichiarazione dei sostituti d’imposta – 770 semplificato
	2008

	31 marzo
	Invio telematico della Dichiarazione dei sostituti d’imposta – 770 ordinario
	2008
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